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A Cava dei Tirreni dinanzi ad una fabbrica occupata 

Violente cariche della polizia 
contro centinaia di lavoratori 

Feriti numerosi manifestanti fra cui nove esponenti del Consiglio di fabbrica — La lotta con
tro 171 licenziamenti — Colpiti anche alcuni passanti fra cui una donna incinta e un bam
bino — La solidarietà dei comunisti — Una dichiarazione del segretario provinciale della CGIL 
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CAVA DEI TIRRENI, 28 
A Cava del Tirreni la po

lizia ha brutalmente carica
to 1 lavoratori delia cerami
ca C.A.V.A, che stamane ma
nifestavano in difesa del loro 
posto di lavoro davanti alla 
fubbrìca che sorge lungo la 
statale 18. L'Intervento poli
ziesco è stato Improvviso ed 
Inopportuno In quanto la pro
testa si svolgeva paclllca-
mente. 

Nella carica sono rimasti 
feriti 15 lavoratori, una de
cina dei quali e stata costret
ta a ricoverarsi all'ospedale 
di Santa Maria dell'Olmo. Le 
condizioni di alcuni feriti 
sono piuttosto preoccupanti. 
Sono stati colpiti anche una 
donna In stato Interessante 
e un bambino di 7 anni, del 
tutto estranei alla vicenda. 

Già Ieri mattina le mae
stranze della cava avevano 
proceduto all'occupazione del
la stazione ferroviaria per 

| qualche ora. senza però dar 
luogo ad Incidenti. 

Il grave Intervento della 
| « Celere » ha impresso a Cava 

i dei Tirreni luna città di ol-
: tre 50.000 abitanti In provin-
! eia d. SalernoI una svolta 
I drammatica nella lotta con-
ì dotta da alcuni giorni dal la-
I voratori della ceramica CAVA 

per protesta contro la sospen-
- sione della cassa Integrazione 
! e il licenziamento di 171 ope

rai (su un totale di 325 
unitài. 

I licenziamenti sono stati 
attuati al rientro dalle ferie 
dei lavoratori, che preceden
temente avevano più volte 
ricevuto l'assicurazione da 
parte del proprietari del pro
lungamento del periodo di 
cassa Integrazione e comun
que della sospensione di ogni 
decisione d) licenziamento. 

Ma con una decisione Im
provvisa 1 tre proprietari ili 
miliardario Moccia, D'Agosti
no e De Donato) hanno ri
fiutato ogni trattativa per il 
prolungamento della « cassa 
Integrazione » confermando, 
invece, I licenziamenti. Con 
la manifestazione di oggi gli 
operai, che da giorni occupa, 
vano lo stabilimento, aveva
no inteso richiamare l'atten
zione dell'opinione pubblica 

e dell'autorità provinciale per 
l'atacco al livelli occupazio
nali. 

Appena ieri sera tutte le 
forze politiche democratiche 
rappresentate al Comune di 
Cava del Tirreni (PCI, PSI, 
PSDI, DC) avevano votato un 
ordine del giorno a sostegno 
della lotta in corso nella più 
grossa azienda della città. 
Nel giorni scorsi, de! resto, gli 
operai avevano dato vita a 
manifestazioni e Iniziative 
analoghe a quella odierna, 
svoltesi con puro carattere 
dimostrativo e pacifico senza 
provocare danno alcuno. 

Del tutto Irrazionale nella 
sua brutalità è stato, pertan
to. l'Intervento di stamane 
della Celere. All'Improvviso, 
infatti, mentre gli operai 
usciti In gruppo dalla fab
brica si dirigevano verso la 
statale sono stati caricati da
gli agenti, guidati dal com
missario Lauro della questura 
di Salerno, che hanno persino 
fatto uso di lacrimogeni. Nel 
giro di qualche minuto si 
sono contati più di 1S feriti. 
Nella violenta carica sono ri
masti coinvolti passanti del 

L'ambiente, coperto da assi di legno, dove è slata tenuta prigioniera Cristina Mazzoni 

SI ALLARGANO LE INDAGINI SULLA RAGAZZA RAPITA DI MELEGNANO 

Per Cristina un arresto anche in Calabria 
Si tratta di Francesco Gaetano che abitò vicino a Como 

Mandato di cattura per un suo cugino resosi latitante — Interrogato il carceri 
di un miliardo venne pagato in Lombar dia — Si continua a cercare la giovane 

ere Angelini e sua moglie — Il riscatto 
— Incredibili problemi di «competenza» 

Dal nostro inviato 
COMO. 28 

Le Indagini sul sequestro 
di Cristina Mazzoni sono for
se al punto cruciale e Incre
dibilmente si profila all'oriz
zonte un conflitto di compe
tenza fra la magistratura di 
Como e quella di Novara, con
flitto che se prendesse cor
po, cosi come è stato annun
ciato dal . Procuratore gene
rale di Torino Revlgllo Della 
Venerla e dal procuratore 
capo di Novara dottor De 
Felice, tornerebbe ad esclu
sivo vantaggio della banda 
del rapitori e potrebbe arri

vare anche a compromettere 
la salvezza della ragazza che 
da quasi due mesi s! trova 
nelle mani del suol rapitori. 

Sembra incredibile che un 
slmile atteggiamento sia as
sunto da del magistrati, ma 
I fatti parlano chiaro: questa 
matt ina Revlgllo Della Vene
rla ha convocato a Torino 
II procuratore capo della Re ' 
pubblica di Novara De Felice 
per ordinargli di richiedere 
il trasferimento degli atti re
lativi all'Inchiesta. La logica 
che guida questo provvedi
mento sarebbe la seguente: 
essendo stato accertato che 
Cristina Mazzottl è stata te

nuta prigioniera nella cella 
sotto la cascina di Castellet
to Ticino ed essendo questo 
l'ultimo dato certo acquisito 
dagli inquirenti, l'Inchiesta 
dovrebbe passare per compe
tenza alla magistratura di 
Novara. I due alti magistrati 
avrebbero anche dichiarato 
di essere pronti a sollevare 
conflitto di competenza pres
so la Corte .di Cassazione nel 
caso in cui la magistratura 
di Como si rifiutasse di tra
smettere gli atti. La richiesta 
avanzata da Revlgllo Della 
Venerla e di De Felice sem
bra prescindere completamen
te dal fatto che Cristina Maz-

PER ORA A VUOTO BATTUTE E CONFRONTI 

In un vicolo cieco le indagini 
sul sequestro e l'omicidio Lovati 

VENEZIA, 28 
Le Indagini di polizia e 

carabinieri sul sequestro e 
l'omicidio del possidente 
Olanfranco Lovati Cottlnl, 36 
anni, sequestrato la sera del 
13 agosto a Brussa di Caorle 
(Venezia), proseguono atti
vamente in tutto U Veneto. 
Due piste soltanto sono ri
maste però In mano agli in
vestigatori: una è quella la
bile di Giuseppe Bortoluzzl, 
11 35enne di Concordia Sagit
taria a disposizione, l'altra è 
quella dell'auto usata per il 
rapimento. 

Per quanto att iene al pri
mo, il Sostituto procuratore 
della Repubblica di Venezia, 
dott. Stefano Dragone - do
po che il Bortoluzzl si era 
presentato al carabinieri di 
Saranno che lo avevano ac
compagnato alla compagnia 
di Portogruaro — ha .ih»c»to 

che resti ancora a disposi
zione degli Inquirenti. Il ma- ] 
glstrato sta Infatti cercando | 
di appurare cosa abbia la ' 
to 11 Bortoluzzl, al qua e li 
questore di Venezia i ^ w a I 
vietato di tornare per tre | 
anni a Portogruaro, nel pc- i 
riodo di tempo in cui ha sog
giornato in questa quan t i : : 
periodo precedente solo di i 
Cjualche giorno il sequestro I 
di Lovati. A suo carico, co
munque, non e stato mosso 
nessun addebito e la su? | 
posizione è solo quella di j 
un libero cittadino cui i sta- | 
to richiesto di restare a di- ; 
sposlzione. 

Numerose pei'sone, in que
sti giorni, sono state senti
te dal dott. Dragone proprio 
In relazione alle ammissioni 
fatte dal Bortoluzzl. Oggi, 
unico fatto di rilievo, è l'.ir-
rivo a Portogruaro di Nadia 

Lucchini, la fidanzata del 
Bortoluzzl. Secondo quanto è 
stato possibile apprendere la 
donna avrebbe fatto delle di
chiarazioni a favore del com
pagno. 

Per quanto Invece attiene 
alla pista dell'auto, dopo che 
Damiano Rado, di Treviso, 
ha denunciato 11 furto del
la propria auto, una « BMW 
3000» di colore celestino me
tallizzato con targa TV 268491, 
è stato possibile per gii In
quirenti accertare che que
sta vettura, è la stessa usa
ta per 11 sequestro di Lovati 
ed era stata rubata 11 12 ago
sto nel parcheggio dello 
Yacht Club di Marina di Cor-
tellazzo dove 11 proprietario 
l'aveva lasciata prima di par
tire per una crociera. 

Volevano rapire ad Agrigento il figlio di un possidente 

In cinque tentano due volte 
un sequestro: tutti arrestati 

AGRIGENTO. 28 
I carabinieri di Sciacca 

hanno arrestato e denuncia
to alla magistratura cinque 
persone ritenute responsabili 
di un duplice tentativo di se
questro di persona per estor
sione e di tentativo di omi
cidio. 

I cinque sospettati sono il 
pastore Antonino Bondl. di 35 
anni. Il guardiano di cantie
re edile Gaspare Blundo. di 
40, l'operalo Antonino DI Car
lo, di 32, il pastore Michele 
Montalbano di 50 e l'agricol
tore Alberto Geffuto, di 43, 
tutti di Menfl. 

I cinque, secondo 11 primo 
rapporto di denuncia — le 
indagini sono tutt 'ora In cor
so — avrebbero tentato per 
duo volte a distanza di cin
que giorni, di rapire Leonardo 
Orsini, di 17 anni, figlio di 
un ricco possidente di Men
fl, Pietro. 

II primo tentativo di seque
stro sarebbe avvenuto nella 
notte tra 11 cinque ed il sei 
agosto, ma falli perche Or
sini, resosi conto di essere 
stato seguito, cambiò improv
visamente strada non rag
giungendo per quella notte 
U casa paterna. 

I banditi tornarono alla ca
rica cinque giorni più tardi. 
ma l'Orsini, ancora più guar
dingo, riuscì a sottrarsi alla 
O t t u r a dopo una violenta col

luttazione. Mentre II ragazzo 
fuggiva furono sparati due 
colpi di fucile da caccia che 
lo ferirono di striscio ad una 
gamba. Per timore di ulte-
rlorl rappresaglie, gli Orsini 
non denunciarono il tentati
vo di sequestro né tanto me
no quello di omicidio. La 
mancata vittima fu allonta
nata da Menfl ed Inviata in 
un podere che suo padre pos

siede in altra provincia della 
Sicilia. 

Del fatto i carabinieri sono 
venuti egualmente a cono
scenza, hanno Interrogato 11 
giovane e suo padre I quali, 
messi alle strette, hanno rac
contato 1 due episodi, fornen
do anche precisi elementi sul
la base del quali si è potuto 
procedere all'arresto del cin
que sospettati. 

Consegnato dalla Grecia 

Dinamitardo «nero» 
estradato in Italia 

ATENE. 28 
E' tornato In Italia ammanettato un altro neofascista coin

volto nelle trame eversive. Angelo Angeli, noto con 11 sopran
nome di « bombardiere nero », è stato consegnato oggi ad 
Atene a due agenti di polizia Italiana che lo hanno riportato 
a Roma dove è giunto In serata, L'Angeli, che ha 22 anni, 
apparteneva alle famigerate „ SAM » (squadre di azione Mus
solini) e 11 suo nome venne fuori anche nel corso dell'Inda
gine sul gruppo terroristico « La Fenice » che faceva da col
legamento fra il MSI e 1 dinamitardi neri. 

Angelo Angeli era fuggito dalla Svizzera quando seppe 
che la magistratura italiana ne stava per chiedere l'estradi
zione. Entrò clandestinamente in Grecia nel marzo scorso, 
rifugiandosi presso alcuni «camerat i» che si trovavano già 
ad Atene prima della caduta del regime del colonnelli. Indi
viduato dalla polizia greca venne arrestato 11 primo aprile. I 

zottl non è ancora stata ri
trovata né morta né viva e 
che quindi il reato di seque
stro a scopo d'estorsione di 
cui si sono resi responsabili 
gli uomini che l'hanno rapi
ta non si è ancora conclu^ 
so. Parlare di « competenze »* 
In una slmile situazione è per 
10 meno prematuro, minac
ciare poi di suscitare un con
flitto ohe bloccherebbe le in
dagini proprio quando si van
no riaccendendo le speranze 
di poter ritrovare Cristina 
viva, è decisamente preoccu
pante. La notizia di questa 
presa di posizione da parte 
del due magistrati costituisce 
un nuovo e forse il più grave 
elemento di disturbo all'in
terno di questa indagine che 
si rivela sempre più difficile 
ogni giorno che passa. SI ha 
la sensazione — e talune In
giustificate fughe di notizie 
proprio quando 11 grosso del
la stampa aveva accettato di 
non pubblicare notizie sul ca
so per permettere agli Inqui
renti di lavorare con tutta 
la tranquillità necessaria lo 
avevano già fatto pensare — 
che si sia affrontato un caso 
tanto angosciato e che ha al 
centro la vita di una ragazza di 
18 anni con un atteggiamento 
che prescinde proprio da que
sto dato fondamentale. Pa
stoie burocratiche e pericolo
se curiosità giornalistiche po
trebbero bene attendere la 
conclusione del caso. Sul fron
te delle Indagini vi fr da re
gistrare l'arrivo previsto per 
la serata di oggi a Como di 
Francesco Gaetano, preleva
to a Glzzera In Calabria dal 
carabinieri. Il fermo de] Gae
tano riconferma la prepon
deranza della pista calabre
se circa l'organizzazione cri
minale che ha rapito Cristi
na e che sarebbe composta 
però anche da settentrionali 
e svizzeri. L'attenzione degli 
Inquirenti sarebbe però mag
giormente appuntata sul cu
gino del Francesco Gaetano. 
Filippo Gaetano, sfuggito al 
fermo del carabinieri ber po
chi attimi. Libero Ballnarl 
arrestato in Svizzera assieme 
a Fausto Andina, direttore 
della filiale di una banea in 
cui era stato versato parie 
del riscatto, avrebbe fornito 
molti elementi sul sequestro 
di Cristina Mazzottl ed avreb
be Insistito nel dire di aver 
« t rat tato bene » la ragazza 
nel periodo In cui le fece da 
guardiano. Balllnari avrebbe 
anche detto di essere certo 
che la ragazza era 'viva fino 
al momento del suo arresto, 
avvenuto due settimane fa, 
ossia già parecchi giorni do
po che era stato pagato 11 ri
scatto di oltre un mlllnrrin. 
Una circostanza affiorata nel 
corso delle Indagini, avreb
be anche portato a compren
dere 11 motivo del trasferi
mento di Cristina Mazzoli! 
dalla prigione sotterranea di 
Castelletto Ticino In un'altra 
prigione che non è stala un-
cora scoperta. La sera del 26 
luglio nel pressi della trai-
torla « Malpensa » ci fu un 
episodio misterioso fra un 
uomo e una ragazza. L'alhtr-
me fu dato immediatamente 
e l'intera zona fu setacciala 
dalla Polizia e dai carabinie
ri. Uno del rapitori di Cri
stina che quella sera si tro
vava In paese, convinto che 
la polizia e carabinieri aves
sero scoperto qualcosa, decise 

11 trasferimento delta rapila 
In un altro luogo. Poche ore 
dopo la polizia e carabinieri 
accertarono che l'episodio per 
11 quale era scattato l'aliar-
me non era un sequestro. SI 
era trat tato eli un tentativo 
di violenza carnale da parie 
di un uomo che venne arre
stato. 

Libero Balllnari e Giuliano 
Angelini, l'affittuario della 
cascina, avrebbero confessato 
che la ragazza sarebbe stata 
prelevata due giorni prima 
del pagamento del riscatto 
da quattro uomini maschera
ti che l'avrebbero portata in 
un luogo a loro sconosciuto. 
Questa versione indica chiara
mente che sia l'Angelini che 
il Balllnari sanno' molto di 
più di quei che dicono 

Anche per la giornata di 
oggi, a Castelletto Ticino si 
è continuato a cercare e a 
scavare attorno alla Cascina; 
sono state Ispezionate tre 
piccole cave che si trovano 
nelle adiacenze 

Mauro Brutto 

Evade a Palermo 

un detenuto 

piantonato 

in ospedale 
* "PALERMO, 28 "" 

Un detenuto, piantonato 
presso 11 reparto chirurgia 
del'ospedale civico di Paler
mo, è riuscito ad evadere e 
a fuggire a bordo di un'auto. 
Si t rat ta di Angelo Raimon
do, di 21 anni, di Catania 
(via Marchese di Cablot to 
117). 

tutto estranei alla manifesta
zione. I dimostranti sono stati 
colpiti — a quanto riferisco
no i testimoni --- anche da 
pugni e da calci. 

Grande è lo sdegno ta 
tutti i lavoratori di Cava e 
delle forze politiche demo
cratiche cittadine. Per questa 
sera, è convocata una assem
blea nella sezione del PCI. 
Nella stessa mattinata 1 con
siglieri del PCI hanno espres
so la solidarietà dei comuni
sti al ricoverati e ai lavora
tori in lotta per 11 lavoro. 

All'ospedale civile di Cava 
de! Tirreni, oltre quindici so
no stati 1 lavoratori medicati 
e più di dieci gli operai e 
le operale ricoverati per ac
certamenti. 

Gravi sono le condizioni d! 
Anna Zito, una passante del 
tutto estranea al fatti, che 
è stata ricoverata con gravi 
contusioni in tutto il corpo. 
Preoccupanti appaiono le 
condizioni dell'operaio Gen
naro Fiume, 24 anni, ricove
rato per una contusione cra
nica e sospetta lesione ossea. 
Cosi pure Alfonso Marzano e 
Anna Cesaro, d i 23 anni, ri
coverati con diagnosi di con
tusione cranica e sospetta 
frattura. 

Tra 1 feriti, Avella Vincen
zo (43 anni). De Caro Ber
nardo, Rlspoll Gennaro. Pal
ladino Teresa, Trabucco An
namaria, Giordano Vincenzo, 
Ferrara Antonio. Pastore Raf
faele, Monteleone Maria, del 
consiglio di fabbrica. 

Altri operai, ancora nel 
tardo pomeriggio, si sottopo
nevano alle cure dei sanitari 
dell'ospedale civile. 

La carica della polizia — 
secondo alcuni testimoni — 
non è mai stata suonata: as
surdo poi è stato 11 coinvol
gimento dei passanti (perfi
no due autisti di un camion) 
mentre 1 feriti sono stati ab
bandonati lungo la strada. 
Un Intervento del ministro 
degli Interni si rende neces
sario per chiarire l'oscura vi
cenda, svoltasi come se qual
cuno avesse voluto Innescare 
un ulteriore elemento di pro
vocazione. 

Il duro intervento della po
lizia nei confronti dei lavo
ratori della Ceramica CAVA 
— ci ha dichiarato il segre
tario provinciale della CGIL ' 
Milite — rappresenta un atto 
dì estrema gravità. Tale In
tervento è destinato a ren
dere ancora jjlù grave una 
situazione )dt forti tensioni 
sociali dovute all'atteggia
mento del padronato che nel
la provincia di Salerno sta 
tentando In tutti I modi di 
scaricare le conseguenze del
la grave crisi economica sulla 
pelle dei lavoratori. 

Ugo Di Pace 
INFORMAZIONI INDUSTRIALI , 

La S.I.B. ha una potenzialità produttiva di 24.000 bottigliette all'ora 

Coca-Cola: una realtà 
tutta italiana 

Razionalità di concezioni, impiego dì tecniche moderne e vasta espe
rienza permettono di garantire la massima igienicità e purezza 

FIRENZE, agosto 
Ed eccoci a scrivere di un prodotto fra 1 più conosciuti del mondo, uno dei 

pochi sul quale potremmo giurare che tutti conoscono: la Coca-Cola. L'occasione 
ci viene offerta dalla S.I.B. S.p.A. di Firenze, uno del 32 stabilimenti che operano 
nel nostro Paese e che distribuiscono questa bevanda tanto diffusa. 

Dobbiamo ammettere La S.I.B. opera con la te ad attività che muovo-
che nel corso delle Intervt- sua rete di distribuzione no notevoli Interessi e dal-
ste necessarie a «stende- e di vendita su 4 provin- le quali dipendono molti 
re » questo nostro articolo eie e precisamente Flren- ed importanti settori. 

Pi- Sono circa 2 milioni le 
bottiglie, nel diversi for
mati, che mediamente 
ogni anno vengono acqui
state per reintegrare quel
le perse o rotte e comple
tare Il ciclo produttivo e 
commerciale. 

I quintali di zucchero 
usati più di 6.000. numero
se le tonnellate di succo 
d'arancia di Sicilia e di 
Calabria utilizzate per pro
durre « Fanta ». 

Nel totale del 32 stabi
limenti le tonnellate di 
succo d'arancia sono oltre 
20.000. un contributo, quin
di, di tutto rilievo alla . 
nostra produzione agru
maria. 

E di miliardo In miliar
do di Investimenti dovrem
mo continuare parlando 
di tappi, cassette, conteni
tori, automezzi, e dei sei 
miliardi di soli Impianti 
e macchinari spesi dalle 
varie società per attrezza
re 1 loro stabilimenti. 
Dopo questi dati è assai 

facile affermare che la 
S.I.B., oltre che lavorare 
per la sete degli italiani, 
è anche un'entità che si
gnifica lavoro per tutti co
loro che ci lavorano e chs 
«gravitano» Intorno al 
suol movimenti commer
ciali. 

Razionalità di concezio
ni. Impiego di tecniche 
moderne convalidate da 
vasta esperienza, organiz
zazione razionale della 
azienda dove tutto È cura
lo da personale altamen
te qualificato, sono questi 
gli elementi concreti che 
hanno latto di questa 
azienda una delle più bril
lanti e convincenti del pro
prio settore, e 1 cui stabi
limenti, come tutti, sono 
.sempre aperti al pubblico 
perchè ognuno possa, co
me abbiamo l'atto noi. « cu
riosare » in che modo na
sce la Coca-Cola e con qua
li sistemi di perfezione vie- . 
ne prodotta insieme a tut
ta l'altra gamma di bibite 
più o meno note. 

abbiamo appreso alcune 
case che ci erano com
pletamente sconoslcute e. 
forse, crediamo, sconosciu
te anche a buona parte 
di molti nostri lettori. 

Prima novità: la S.I.B., 
cosi come tutti gli stabili
menti operanti sotto il 
marchio Coca-Cola, è frut
to di Iniziativa e capitale 
italiano: italiani gli sta
bilimenti, gli Impianti, I 
dirigenti e le maestranze. 

Seconda novità: anche 
11 concentrato necessario 
per la preparazione della 
Coca-Cola é prodotto in 
Italia, e più precisamente 
a Città San Angelo nel 
pressi di Pescara. 

« Nella vita del nostro 
Paese — ci ha spiegato un 
dirigente della S.I.B. — la 
Coca-Cola è una realtà 
completamente Italiana le
gata ad un marchio inter
nazionale. DI Internaziona
le ha solo 11 marchio, 
tutto 11 resto è opera Ita
liana ». 

Bene, buttate fuori que
ste due novità, eccoci a 
parlare della S.I.B.; una 
società che fa risalire 1 
suol primi passi al 1956 e 
che oggi si presenta con 
un moderno stabilimento 
nel quale si lavora con le 
tecniche più avanzate per 

garantire al massimo l'iglc-
nlcità e la purezza del 
prodotti. 

Come tutte le « conso
lale ». naturalmente la 
SIB non si limita solo a 
produrre Coca-Cola ma an
che l'Aranciata « Fanta » 
e l'aperitivo analcolico 
« Beverly », tutti marchi 
legati alla Coca-Cola 
Export. L'espansione della 
S.I.B. è stata particolar
mente l'elice. 

Infatti oggi lo stabili
mento della S.I.B. si esten
de su una superficie di 
niq. 10.000 circa del quali 
4.500 coperti. Lo stabili
mento è situato nella zona 
Industriale di Firenze 
(Osmannoro) Via Prate

se 135. 

ze • Arezzo • Slena 
stola, con la gestione di 
diversi depositi. 

Al l'Ine di poter realiz
zare la copertura di un 
cosi vasto mercato, In con
siderazione della diffusio
ne del suol prodotti, realiz
za la sua produzione con 
un Impianto capace di 24 
mila bottiglie ora ossia 
192.000 bottiglie al giorno. 

Sempre alla continua ri
cerca di una migliore au
tomazione e di sempre 
nuove tecnologie In gra
do di garantire la massima 
igienicità e purezza alle 
bevande prodotte, la S.I.B. 
contribuisce In modo ri
levante all'economia lo
cale e nazionale. 

E poiché crediamo che 
nulla valga meglio dei da
ti ad illustrare l'attività 
e le capacità realizzatrici 
di una azienda, affidiamo 
a questi 11 compito di In
quadrare, seppure sche
maticamente, l'Importanza 
Imprenditoriale e sociale 
della SIB nell'ambito del
le migliori aziende del ra
mo non solo fiorentino, ma 
di tutta la Toscana. 

La forza di lavoro a rit
mo normale, è costituita 
da circa 120 unità, mentre 
i clienti serviti sono più 
di 9 mila e a questo sfor
zo sono adibiti ben 90 au
tomezzi. 

E' importante segnalare 
e sottolineare che la S.I.B. 
fu la prima In Italia ad In
stallare negli stabilimenti 
industriali delle Provincie 
In cui opera, gli ormai fa
miliari distributori auto
matici di bevande. 

E di questi distributori, 
utilissimo servizio di ri
storo per le maestranze, 
la S.I.B. ne ha Installati 
circa 3.000. 

Nel riferire ai nostri let
tori alcuni dati che carat
terizzano la attività della 
S.I.B.. non bisogna dimen
ticare! di altri dati che 

possono offrire una somma 
di elementi di giudizio suf
ficienti per rendersi con
to che ci troviamo di fron-

Lettere 
alV Unita: 

Ogni telefonata 
le è costata 
più di 3 0 0 lire 
Caro direttore, 

vorrei dirti due cose a pro
posito del modo in cui ven
gono trattati i meno abbienti. 

Primo, bolletta telefonica. 
Ho latto 48 telefonate nel tri
mestre aprile-maggio-giugno e 
ho speso 15 mila lire tonde, 
cioè ogni telefonata mi è co-
stata 310 lire. Ladri, sangui
sughe e disonesti. 

Secondo, tasse. Ho un ap
partamento dove abito, credo 
costruito nel 1935-'40. Prima 
si pagava la tassa sul fabbri
cato, adesso è uscita l'ILQR. 
Mi sembrata di aver capito, 
due anni fa, quando è sorta 
questa nuova legge, che t pen
sionati della Previdenza socia
le sema altri introiti non a-
vrebbero pagato più tasse. In
vece sulla nuova cartella c'è 
scritto un imponibile di lire 
257.400 (fino al 1973 erano 127 
mila lire), con una tassa an
nua di lire 36 mila. Adesso 
con la pensione arrivo a 74 
mila lire mensili. Mi sembra 
che sommando la pensione al
le 257 mila lire del reddito 
della casa, arrivo appena a 
1.200.000 lire annue. MI vuoi 
dire per favore perchè devo 
pagare le tasse e perchè ho 
dovuto fare anche la dichia
razione dei redditi? E perchè 
i padroni di interi palazzi, 
ville, panfìli e via dicendo, 
le tasse non le-pagano, e se 
l'hanno pagate te rivogliono 
indietro? 

MARIA A. SORDI 
(Roma) 

Da uno strano 
pulpito 
arriva la predica 
Caro Unità. 

è del 18 agosto la notizia di 
una dichiarazione fatta da 
Luigi Preti sui miliardi che il 
Parttto comunista portoghese 
riceverebbe, tutti i mesi. dal
l'Unione Sovietica. Si tratta 
naturalmente di una notizia 
che, senza nessuna « pezza di 
appoggio », dorrebbe ewere 
presa, secondo l'opinione di 
Preti, come parola di «arice
lo, e questo senza che egli rie
sca a rendersi conto che i let
tori italiani, anche quelli che 
non volano comunista, hanno 
da tempo fatto ti callo alle 
sparate anticomuniste dei de
generi seguaci di Saragat. 

Ma quel che vi è di più ora
re e irresponsabile nella no
tizia è il fatto che essa «iene 
da un autorevole esponente 
del partito socialdemocratico, 
che ha un suo ex ministro, 
Mario Ferri, accusato di cor
ruzione per «leciti finanzia
menti al suo partito, ed altri 
ex ministri, parlamentari e 
amministratori in attesa di es
sere chiamati alla sbarra per 
ali stessi reati infamanti. Non 
ti sembra, cara Unità, .che jfa 
proprio il caso di dire: da 

S uole pulpito viene la pre-
Ica? -

LETTERA FIRMATA 
(Varese) 

Una reale riforma 
della Pubblica 
amministrazione 
Cara Unità, 

ho letto con attenzione le 
lettere dei compagni di Na
poli, Borrelli e Santarsicro 
comparse sull'Unità del 5-8-'75 
e del 17-t-75, sul problema 
degli statali. Sono un pubbli
co dipendente /postelegrafo
nico) e sono comunista (e 
per giunta napoletano come, 
presumo, gli autori delle let
tere). Sono vivamente preoc
cupato — e come potrebbe 
essere altrimenti? — dell'am-
ptezza del problema salariale 
e normativo della categoria 
visto sia nei riflessi interni 
alla stessa, sia nei riflessi al
lo stato di crisi economica e 
politica in cui si dibatte il 
nostro paese. Sono altresì 
convinto che un dibattito sul
l'argomento esige dai comuni
sti in primo luogo, e da tut
ta la sinistra — oltre che dal
l'intero movimento sindacale 
— una partecipazione qualifi
cala politicamente, e insieme 
specialìstica, rigorosa e con
tinua. 

Pur tuttavia, ancor che co
sciente dei limiti di un sus
seguirsi di lettere sulla mate
ria all'Unità, desidero porre 
a Borrelli e Santarsiero una 
domandina. Secondo loro, uno 
stipendio di 150.000-200.000 li
re mensili per uno statale na
poletano assegnato a Milano 
ma prevalentemente a Napo
li in « congedo straordinario » 
è prima un buon sussidio di 
Stato e poi un cattivo sti
pendio: o viceversa? Mi per
donino, insieme a tutti quel
li che mi leggessero — i'Unl-
tà permettendo — per la bru
talità provocatoria della do
manda. In verità io vorrei ri
cordare, a me stesso, e a tut
ti i comunisti, e in primo 
luogo a quelli che lavorano 
nella Pubblica amministrazio
ne, che le possibilità di solu
zione dei problemi contrattua
li — del salarlo e della nor
mativa — crescono in misu
ra direttamente proporziona-
le all'individuazione delie so
luzioni produttive, organizza, 
ttvc e territoriali che noi sa
premo dare alle esigenze na-
zlonall attuali del servizi pub
blici. 

ti Chiarezza e incisività», 
quindi nella lotta di oggi degli 
statali per conquistare salari 
eaui sia rispetto a quelli re
gionali sia rispetto al livello 
del costo della vita: e ver 
norme contrattuali intelligibi
li risvetto alla tarragìnosa gè-
rarchìzzazione delle norme che 
regolano 11 rapporto dì lavo
ro del pubblici dipendenti. E, 
pili o meno contemporanea, 
mente — nei termini dialetti
ci dei aualt come comunisti 
dovremmo possedere il K se
greto » — tar maUtrnre il con
senso: ma non sulla riforma 
nominalìstica dello Stato sul
la Quale, cari comvaoni, sli
do rhìunnuc a trovare nnno-
sltort Na su scelte precìse 
e. perchè no. dotate e": un 
certo coraggio come, ver e-
sempio, quella di rivedere il 

modo d: reclutamento del 
pubblici dipendenti attraverso 
l'istituzione dì ruoli regiona
li: quella dì affidare servizi 
(come quelli di recapito po
stale) agli Enti locali: e In 
questa direzione far maturar* 
anche il consenso di tutte 1* 
forze sociali del paese senza 
le quali la riforma della PA 
rimane una utopia. 

Sono accenni, questi, da ap. 
profondire. sui Quali scontrar, 
si, anche: ma che I comuni
sti non possono rinviare ad 
un futuro indeterminato nel
la convinzione che oggi l'a
nima ritormatrice la si salva 
con invocazioni generiche: 
mentre paghiamo pericolosi 
pedaggi, concreti, all'opportu
nismo politico (vedi lievita
zione degli organici degli sta
tali al Sud rispetto al reale 
fabbisogno dei servìzi, sia ri
spetto allo stesso parametro 
sociale dell'alleggerimento del
la disoccupazione del Sud). 

CORRADO CEVARO 
consigliere nazionale della 

FIP-CGIL (Milano) 

L'emigrato che 
sente parlare 
male dell'Italia 
Cari compagni. 

qui nella Germania federale 
tutti o quasi tutti i mezzi di 
informazione — televisione, 
radio, giornali — stanno con
ducendo una specie di lavag
gio del cervello al tedeschi, 
per convincerli che la RFT è 
grande e libera mentre in al
tri Paesi va tutto male. Per 
esempio, se devono parlare 
dell'Italia, dicono che II no
stro è un Paese di sfaticati 
ì quali non fanno altro che 
scioperare: e così l'operaio te
desco non si lamenta se qui 
non esiste la tredicesima, se 
non c'è la liquidazione, se in 
caso di licenziamento il no
vanta per cento delle volte 
nemmeno il tribunale del la
voro può far niente. A propo
sito di propaganda anti-italia-
na. in questi mesi ne abbiano 
letto di tutti t colori. Il gior
nale Bild Zeitung invitava i 
turisti a stare attenti perchè 
— gli diceva — e in Italia in
vece della benzina vi riempio
no il serbatoio d'acqua »,• non 
mancava poi di raccontare che 
gli alberghi Italiani sarebbero 
pieni di topi e che da noi so
no tutti ladri. Il giornale 
Quick invece non fa discrimi
nazioni, attacca tutti gli stra
nieri; e gli emigrati, a qual
siasi nazionalità appartenga
no, sono sporchi e criminali. 

Si tratta di casi isolati? Sa
rà, ma intanto sì alimenta 
l'odio contro gli stranieri e 
contro i comunisti, se sanno 
che sei un po' più a sinistra 
della destra socialdemocrati
ca per loro sei un sobillatore 
e corri il rtschio di venire e-
spulso. Intanto il telegiornale 
esulta nel dare le notizie del
le sedi del partito comunista 
portoghese bruciate, e magari 
si apprende che sono state da
te cattedre a fascisti che sta
vano nel passato regime elle
nico, mentre si inviano aiuti 
al Cile di Pinochet e al Sud 
Africa. Qui c'è un detto: «Fin
ché c'è birra il popolo dor
me »,• e allora speriamo che 
la birra finisca presto perche 
sennò saranno guai per 11 fu
turo dì questo popolo, spe
cialmente quando si sente di
re che per il prossimo inverno 
ci saranno più di un milione 
e mezzo dì disoccupati. 

PIETRO CODELLA 
( Francofone - RFT) 

La brutta sorpresa 
al ritiro 
della pensione 
Caro direttore, 

sono una pensionata che 
percepisce la « minima » e sta
mattina ho avuto una brutta 
sorpresa: dopo 15 giorni d'at
tesa (ritardo) ho trovato la 
mia pensione tornata come era 
prima dell'aumento. L'impie
gato del Banco di Roma mi 
ha detto, come giustificazio
ne, che non avevano fatto in 
tempo a fare i conti e che 
il mancante ci sarà dato nel 
mese di ottobre. Tutto ciò mi 
sembra molto strano, risto 
che hanno a loro disposizio
ne dei centri meccanografici. 

Che cosa fanno II governo 
de e « soci »? Hanno fatto tan
ti buchi ed ora si trovano a 
doverli tappare sulle spali* 
dei pensionati. Vorrei veder
li loro a rivere con i soldi 
che danno a noi' Sono ladri 
e parassiti. 

Ti prego, pubblica onesta 
lettera, a nome mìo e di tut
ti i pensionati d'Italia. Anche 
se mi arresteranno, non mi 
vergogno perchè ho detto la 
verità: ormai ho HO anni pas
sati, sono ammalata di cuo
re, almeno a San Vittore avrò 
vitto, alloggio e infermeria se 
starò male. Per noi pensio
nati fuori è peggio che in 
carcere. 

MARGHERITA FILISI 
(Milano) 

Vorrebbe che par
lassimo di più 
della pallavolo 
Cara Unità, 

sono allenatore della squa
dra locale di pallavolo non
ché arbitro federale della 
F1PAV (Federazione italiana 
pallavolo). Come capile, so
no un appassionato di questo 
sport, purtroppo così dimen
ticato m Italia, forse perché 
non è basato sul lucro come 
accade per gli altri. Vi chie
do se fosse possìbile avere, 
con l'inizio del campionato a 
settembre, sulle colonne del-
/'Unità, un'informazione un 
po' più frequente e partico
lareggiata di questo sport 
'che in campo mondiale è il 
più diffusoi. Si tratterebbe, 
tra l'altro, di un'iniziativa qua
lificante per il nostro giorna
le, perchè della jtallavolo par
lano ben poco anche gli altri 
quotidiani, compresi quelli 
prettamente sportivi. 

LIBERTARIO CARDELU 
(Incisa Valdnmo • Firenze) 


